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Le Letture

Fare affari
con Dio
scambiando
il proprio niente

LUISA MURARO

Parla il teologo dello Sri Lanka, l’ultimo scomunicato dalla Chiesa cattolica

Balasuriya, eretico o radicale?
«La mia Maria, donna vera»
Presentato nei giorni scorsi a Parigi il suo libro «Marie ou la libération humaine». «Una fede tutta
concentrata sulla ricerca delle soluzioni individuali e non sul messaggio di liberazione globale».

Vescovo
cattolico
arrestato
in Cina
Il vescovo cattolico Su
Zhimin è stato arrestato
per aver rifiutato di
disconescere l’autorità del
Papa. Lo ha riferito la
Fondazione cardinale
Kung, che ha sede a
Stamford, negli Usa, e
segue le attività della
chiesa cattolica in Cina,
dove opera in condizioni di
clandestinità. Su Zhimin,
62 anni, secondo la
Fondazione è stato
arrestato a Xingji, nella
provincia di Hebei, l’8
ottobre scorso. Era
ricercato da diciassette
mesi, ed è stato rinchiuso
nel carcere di Baoding, a
125 chilometri a sud di
Pechino. Il vescovo Su ha
già trascorso venti anni
nelle prigioni cinesi. Il suo
ultimo arresto risaliva al
maggio del ‘96, durante
un’operazione repressiva
contro la chiesa. Un «grave
episodio»: questo il
commento di Radio
Vaticana sull’arresto del
vescovo cattolico. Anche se
questo è l’unico commento
registrato ieri nella Santa
Sede, senza dubbio il clima
è tornato a farsi difficile per
ogni tentativo di
normalizzazione nei
rapporti tra Cina e
Vaticano. Da tempo,
esponenti vaticani
denunciano l’inasprirsi
della repressione contro
sacerdoti e vescovi cattolici
cinesi; dopo alcune caute
aperture degli anni scorsi,
ci si trova dinanzi a un «giro
di vite».

«In quel tempo, mentre usciva per mettersi in viag-
gio, un tale gli corse incontro e, gettandosi in gi-
nocchio davanti a lui, gli domandò: “Maestro buo-
no, che cosa devo fare per avere la verità eterna?”.
Gesù gli disse: “Perchémi chiami buono? Nessuno
è buono, se nonDio solo. Tuconosci i comanda-
menti: non uccidere, non commettere adulterio,
non rubare, non dire falsa testimonianza, non fro-
dare, onora il padre e la madre”. Egli allora gli dis-
se: “Maestro, tuttequeste cose le ho osservate fin
dalla mia giovinezza”. Allora Gesù, fissatolo, lo
amò e gli disse: “Una cosa sola ti manca: va, vendi
quelloche hai e dallo ai poverie avrai un tesoro in
cielo;poi vieni e seguimi”. Maegli, rattristatosi per
quelle parole, sene andò afflitto,poiché aveva
molti beni. Gesù, volgendolo sguardo attorno, dis-
se ai suoidiscepoli: “Figlioli, com’èdifficile entrare
nel regno diDio! Èpiù facile che un cammello pas-
si per la cruna di un ago,che unriccoentrinel re-
gnodi Dio”. Essi, sbigottiti, dicevano tra loro: “E
chi mai si può salvare?” MaGesù disse:“Impossibi-
le presso gliuomini ma non presso Dio! Perché tut-
to è possibile presso Dio”». (Marco 10, 17-27).

Èunraccontocheaddoloraedesalta.Addoloralasto-
riadiquest’uomocheprendelarincorsaenonfailsal-
to,quest’uomo(giovane,diceunaltroevangelista)che
balzafuoridaunvicoloeatterraaipiedidiGesùper
porglilasuaquestione:dallavitavogliodipiù,anzitut-
to,insegnami.AddoloralasilenziosadelusionediGesù
che,subitopresod’amoreperl’ardentesconosciuto,gli
fal’offertapiùgrande.Rifiutata!Calasullaterralatri-
stezzadeirifiutisbagliatieringrazioilcielochenonero
lìasopportarla.Unadonnapenso,nonavrebberifiuta-
to,macapiscocheperunuomosiapiùdifficile,gliuo-
minisonoilsessoricco,quellopiùpienodisé,deisuoi
attributi,deisuoipossessienoncapisceilsensodicerte
offerte.Atemancaunasolacosa,disseGesùalloscono-
sciuto,atemancalamancanza.Quell’uomo,infatti,
oltreaesserepienodisoldi,erapienodibuonequalitàe
divirtù.Tropparoba,troppopieno...Nonstoseguendo
l’interpretazionetradizionale.Secondol’interpreta-
zionetradizionale,Gesùavrebbeinvitatoilbravogio-
vaneafareunpassoulterioresullaviadellaperfezione.
Semprepiùinalto,semprepiùdifficile,semprepiùbra-
vo,insomma.Interpretazionetipicamentevirile,che
vedel’aspettoeroicoenonvedel’altroaspettodell’of-
fertadiGesù,ilpiùimportantedirei,comunqueilpiù
nuovo,quellocontrattualeeguadagnante.Èquicheil
raccontosifaesaltante.LodiceGesùstessonelseguito:
«Nonc’ènessunocheabbialasciatocampi,casa,fratel-
li,ecc.,chenonricevagiàalpresentecentovoltetanto
incampi,casa,fratelli».

Alpresente.Questaparolaparladiun’economiadi-
vinapraticabilesuquestaterra.Lamancanzanonèpri-
vazione,perdita,negazione.Lamancanzaèildesiderio
chesirisveglia,èlacrunadell’agodallaqualepassachi
nonsibasta,lamancanzaspingeacercare,achiedere.
SipuòfareaffariconDio,diceGesù.Manonallapari,
nonconlabuonacoscienzaoconimeriti.Gliaffaridi-
vinisifannoalladispari,portandoalmercatoilproprio
pocooniente.«SoloDioèbuono»,eallorachivuole
guadagnareconlui,piuttostochetentaredidiventare
buonoasuaimitazione,diventimancanteeimparia
scambiareilpropriomenoconilsuodipiù.

Questomercatoèstatoscopertodadonne.Nonaca-
so,forse;siamoinfattiilsessomancantequasiperdefi-
nizione.Scopertafattaerifattapiùvolteperchéentras-
senellatestadegliuomini(iquali,comeènoto,hanno
presoladirezionedelcristianesimo).Cisonoriuscite?
UltimamentecihaprovatoTeresadiLisieux.Loro,in
risposta,l’hannodichiaratasantaperl’esercizioeroico
dellevirtùeoraladichiaranodottoradellaChiesaperil
suoinsegnamento.

Stranarisposta,perchéleihainsegnatoessenzial-
menteunacosaecioèchesipuòesseresantisenzaeroi-
smi,unicamenteentrandonelmercatodivinoconla
forzadeldesiderio.Elaconsapevolezzachenientee
nessunopuòveramenteappagarlo,nécampi,nécase,
néfratelli,népromessediparadiso.

Chissà se fra qualche tempo (storico,
si intende, visto che la Chiesa, fino ad
oggi, si è pentita solo di qualche sua
malefatta risalente a molto tempo fa)
ancheaTissaBalasuriyasichiederàper-
dono. Allora anche per il teologo dello
Sri Lanka, scomunicato il 2 gennaio di
quest’anno, verrà fatta giustizia. Nel
frattempobisognarivendicareildiritto
di valutare personalmente il pensiero
di questo vecchio ma tenace prete. E
siccome le autorità italiane non gli
hanno concesso il visto d’ingresso in
Italia o meglio, glielo hanno concesso
solo dopo la sua partenza per l’Europa
(nonostante padre Balasuriya lo avesse
richiesto alla fine di luglio), per incon-
trarlo ci siamo recati a Parigidoveè sta-
to presentato il suo libro. Si chiama
«Marie e la libération humaine» e gli è
costato la scomunica. Facciamo una
chiacchierata con lui per contribuire a
rompere un muro di silenzio sul pen-
siero di un teologo che ha qualcosa
d’importante da dire soprattutto per
chi - credenteono-vuolerifarsialmes-
saggio evangelico come stile di vita e
nonsolocometestodistudio.

Dal suo libro emerge un’immagi-
nedellaMadonnadiversadaquellaa
cui siamo abituati. Per lei Maria è
una donna forte e partecipe alla vita
delsuopopoloeaquelladisuofiglio.
Dadovederivaquestaimmagine?

«Dalla riflessione sulla situazione
realedelpaesenelqualevivoinrappor-
to stretto con la continua meditazione
su Cristo esulla Madonnachehacome
riferimento centrale il Vangelo. Se ri-
flettiamo sulle fonti scritturali trovia-
mo dei segni che ci testimoniano una
Maria diversa da quella della tradizio-
ne. Prendiamo tutto il Magnificat e
nonsolo,comenormalmenteavviene,
la prima parte. “Il Signore ha disperso
gli uomini dal cuore superbo, ha getta-

todal tronoipotentieelevatogliumili.
Ha riempito di beni gli affamatie man-
datoviairicchiamanivuote”.Questoè
un chiaro messaggio radicale che è sta-
to nascosto dai detentori del potere. E
ancora: Maria sente sulla sua pelle che
cosa significa essere discriminati per-
chépoveri,quandocerca invanounal-
bergoprimadipartorire.Pernonparla-
re del suo rapporto con il potere politi-
co. La fuga in Egitto è necessaria per
sfuggire a persecuzioni politiche tant’è
che il ritorno potrà avvenire solo dopo
lamortediErode.Difronteatuttociò,e
amoltealtretestimonianze,latradizio-
neculturalehaimpostoinvecelafigura
di una donna tenera e amorevole che
non si preoccupa dell’eliminazione
delle cause della povertà, dell’ingiusti-
ziaedellosfruttamento».

Una visione, mi sembra, in linea
con un tipo di fede affermatasi da
Costantinoinpoi:nonècosì?

«Purtroppohaprevalsoun’ideadella
fedeche,pocopreoccupatadalmessag-
gio di liberazione globale del Vangelo,
si è concentrata sulla ricerca di una so-
luzione individuale al problema della
salvezza. In proposito, tornando a Ma-
ria, vorrei fare un esempio: prendiamo
ilmiracolodiLourdes.LaMadonnaap-
pare a Bernadette e parla dell’Immaco-
lataConcezionesenzadireunasolapa-
rola sulla situazione della classe ope-
raia,nèsulleatrocitàcommesse inAfri-
cadaicompatriotidiBernadette.Eppu-
re siamo in un momento di terribile
sfruttamento e vessazione degli operai
e delle popolazioni autoctone. Ecco, io
spero che possa affermarsi un mariolo-
gia più autentica e tale da consentire lo
sviluppo di una spiritualità nella quale
la salvezza sia legata ad una dimensio-
ne liberatoria, quella della trasforma-
zione di valori, di relazioni e di struttu-
re.Ciò èmolto importante anchenella

nostra realtà per aiutare le donne a
prendere coscienza della loro dignità,
dei loro diritti. Credo che in questa di-
rezione le donne si stiano già muoven-
do, basti pensare a con quale forza esse
affrontano-èquestoèstatopermefon-
te di nuova riflessione sulla mariologia
-moltesituazionidiviolenzaediperse-
cuzionepoliticarispettoallequalitanti
uominisidefilano».

Vede in questa situazione un pa-
rallelo con quanto narrato nei Van-
geli a proposito del diverso compor-
tamento degli uomini, compresi gli
apostolieledonnecheaccompagna-
noGesùfinoalGolgota?

«Si,èvero.Ledonnedannounatesti-
monianza di solidarietà assai diversa
dalcomportamentodeicompagnima-
schi di Gesù . Tutti, salvo Giovanni, si
nascondono. Di fronte a questo, so-
prattutto se si tiene conto del diverso
ruolo e atteggiamento degli uomini e
delle donne dalla Resurrezione in poi,
mi sembrasconcertante laposizionedi
subordinazione imposta dalla Chiesae
nella Chiesa nei confronti delle don-
ne».

Come si spiega il prevalere di una
impostazionemaschilista?

«Siamo stati formati da una conce-
zionenonprovenientedalVangeloma
dallo gnosticismo e dal maschilismo,
che ha previlegiato un tipo di spiritua-
lità che nel condannare la materia e il
corpo ha legittimato una fantasia:
quella di Eva e quindi della donna
strutturalmente peccatrice. Io invece
credo che occorra rispettare la donna
riconoscendo la sua piena e pari digni-
tà. Le qualità umane non sono deter-
minatedallabiologiae,anzi, lastoriaci
dice che quando le donne ricoprono il
postochespettaloronellasocietàleco-
sevannomegliopertutti,seinvecepre-
valgono gli uomini, prevalgonolepeg-

gioriqualitàdegliesseriumani».
Lei nel suo libro scrive che la libe-

razionedelladonnaècondizioneper
quelladell’uomo...

«Si, le donne sono più umane del-
l’uomo e ciò che è meno umano non è
buono».

Dal suo libro traspare una lettura
radicaledelVangelo,manoneretica.
Allora perchè lei è stato scomunica-
to? Forse per il pericolo politico che
nascedalsuopensiero?perchéessen-
dounteologodiunpaesecomeloSri
Lanka non può essere oggettodi una
larga audience da parte dell’opinio-
nepubblicaeuropea?Ècosì?

«Non amo entrare in un tipo di di-
scorso che abbia implicazioni troppo
sottilmente politiche. Ribadisco però
che quello che dico è ortodosso anche
se radicale. Il fatto èche il Vangelostes-
so è radicale e si rivolge a tutti. Ciò im-
plica il pieno rispetto per chi non è cri-
stiano, soprattutto inareeove il cristia-
no è immerso in una realtà di plurali-
smo culturale e religioso. Di questo la
Chiesa deve prendere atto se vuole an-
nunciare il Vangelo enon imporlo con
la forza e la violenza come ha fatto nei
secolipassati».

Quindi, senonsirisolvequestono-
doèinutileecontraddittoriochiede-
re perdono per gli eventi tragici del
passato, condannare i roghi,manon
l’impostazione concettuale dell’In-
quisizione?

«Certo l’atteggiamento della Chiesa
è contraddittorio ma io sono contento
che si cominci, grazie anche al Papa at-
tuale, a praticare la linea della discus-
sione critica del passato. Per quanto mi
riguarda vorrei soltanto essere giudica-
to con maggiore equità, cosa che fino
adogginonèavvenuta».

Mauro Castagno

Veglia della memoria
insieme ebrei
e comunità S. Egidio

La Comunità di Sant’Egidio e la Comunità
ebraicadiRomaterrannoquestaserauna«mar-
ciadella tolleranzaedellamemoria»edunave-
gliaper ricordare losterminiodegliebrei roma-
ni, avviato con la deportazione del 16 ottobre
1943checoinvolsepiùdimillepersone.

All’insegna dello slogan Non c’è futuro senza
memoria, la marcia-veglia partirà da Piazza
Santa Maria in Trastevere alle 18,15, percor-
rerà via della Lungaretta, farà sosta a Piazza
San Bartolomeo all’Isola Tiberina, dove ver-
ranno letti testi rievocativi del 16 ottobre
1943 tratti da racconti di deportati, e si con-
cluderà in serata con altri discorsi e canti
dei giovani della comunità ebraica al Porti-
co d’Ottavia.

Alla manifestazione interverranno il Rab-
bino Capo di Roma, Elio Toaff, il cardinale
Edward Idris Cassidy, presidente del Pontifi-
cio Consiglio per la Promozione dell’Unità
dei cristiani, il professore Andrea Riccardi,
della Comunità di Sant’Egidio, e il presiden-
te della Comunità ebraica di Roma, Sandro
di Castro.

A La Spezia 50 fotoreporter hanno partecipato al corso della curia

Fotografi a scuola di liturgia
L’iniziativa di un parroco per il codice di comportamento durante le cerimonie.

DALL’INVIATO

LA SPEZIA. «Liberaci dai paparazzi e
amen». I parroci della diocesi della
Spezia devono essere stati particolar-
mente colpiti della tragica fine di La-
dyDianaeDodialFayedalpuntoche
hanno consigliato ai fotoreporter
precise regole di comportamento al-
l’interno degli edifici religiosi. L’uffi-
ciodelcultodivinodellacuriaspezzi-
na ha infatti organizzato nei locali
della Confartigianato un corso di li-
turgia per foto-video operatori impe-
gnatinellefunzioniinchiesaeinpar-
ticolare durante le celebrazioni di
battesimi, matrimoni, comunioni e
cresime.

Lo scopo è quello di non turbare i
momenti di raccoglimento e pre-
ghiera che sanciscono i riti religiosi.
Quindi basta flash e luci puntate im-
pietosamente sui preti nell’attimo in
cui alzano l’ostia o si raccolgono in
devozione davanti l’ostensorio, ba-
sta con cineprese intente a cogliere
episodi emozionanti, basta con elet-
tricistiocineoperatoricheattraversa-

nol’altarequandoilcelebrantesaleal
pulpito e basta con l’andirivieni di
gentedavantiagliocchidelsacerdote
mentre unisce in matrimonio una
giovane coppia oppure cosparge la
testadiunneonatodiacquabenedet-
ta o somministra la prima comunio-
ne ad un bambino. «È nell’interesse
degli stessi fotoreporter - spiega Luigi
Merlo, direttore di Tele Liguria Sud,
l’emittentedellacuria -averedellere-
gole comuni che valgono in tutte le
parrocchie in modo che possano la-
vorareconserenità».

L’idea è venuta a don Paolo Caba-
no, parroco di Santo Stefano Magra e
responsabile dell’ufficio del culto di-
vinodellacuria,sull’ondadeldibatti-
to sulla regolamentazione del ruolo
dei media e del lavoro dei foto-video
operatori.Eidiretti interessatisisono
mostrati attratti dal corso di liturgia
perpoter svolgeremeglio il loro lavo-
ronellaserenitàdei flashedellospiri-
to. Così 40 operatori del settore han-
no fatto il possibile per apprendere
regole di civile comportamento du-
rante le funzioni,perrispettareil ruo-

lo dei sacerdoti e per mettersi mag-
giormente in sintonia con le persone
coinvolge nelle cerimonie. «Basta
con il dilettantismo e l’abusivismo»
afferma il fotografo Roberto Culic-
chi. Al termine del corso sono stati
consegnati un attestato di partecipa-
zioneeuntesserinodiriconoscimen-
to. La relativa comunicazione è stata
fornita alla Camera di Commercio.
«E‘ stato un corso istruttivo - spiega
Culicchi - perché abbiamo appreso
elementi di storia della religione che
cihano avvicinatoal sensodelle ceri-
monie». L’anno prossimo si replica:
corso-bis di ripasso per i patentati,
nuovo corso per aspiranti fotorepor-
terufficialidacerimonia.«C’èunfor-
te abusivismo nel settore delle foto-
grafie da cerimonia - dicono gli orga-
nizzatoridelcorso-emoltioperatori,
acquisita la licenza, si mettono a la-
vorare in proprio senza iscriversi al-
l’albo delle imprese artigiane, senza
aprire lapartita Ivaeviolandotutte le
leggiinmateria».

Marco Ferrari


